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mercoledì 26 marzo 2025- ore 20.30 
Torino, Conservatorio Giuseppe Verdi, piazza Bodoni 
serie pari 
 

Maxim Vengerov / violino 
Polina Osetinskaya / pianoforte 
 
Sergej Prokof’ev (1891-1953) 
Cinque canti senza parole op. 35 bis 
Sonata n. 2 in re maggiore op. 94 bis 
 
Franz Schubert (1797-1828)  
Sonatina in sol minore D. 408 
 
Johannes Brahms (1833-1897) 
Sonata n. 3 in re minore op. 108 
 

 
Vai alla scheda concerto con approfondimenti e materiali multimediali sul concerto 

 

ALL’UNIONE MUSICALE RITORNA MAXIM VENGEROV 
LEGGENDA VIVENTE DEL VIOLINO 

 

COMUNICATO STAMPA 
 
Un concerto di Maxim Vengerov, leggenda vivente del violino, rappresenta un 
appuntamento imperdibile per gli amanti della musica classica. 

Mercoledì 26 marzo il grande violinista e la pianista Polina Osetinskaya tornano 
ad essere ospiti dell’Unione Musicale di Torino, dove si erano già esibiti nel 2018 
in un concerto memorabile. 

Universalmente riconosciuto come uno dei più grandi violinisti del nostro 
tempo, Vengerov è un artista che ha ridefinito gli standard del violino 
contemporaneo. Vincitore di Grammy e Gramophone Award e di innumerevoli 
altri premi internazionali, ha iniziato la sua carriera a 5 anni e all’età di 10 e 15 
anni già trionfava nei prestigiosi Concorsi internazionali Wieniawski e Carl 
Flesch.  

Dicono di lui: «Vengerov suona con una facilità così innata che la difficoltà dei 
brani eseguiti non si registra davvero come tale. La sua tecnica prodigiosa è 
accompagnata da una grande dose di cuore. Non c’è niente di cerebrale nel suo 
approccio; piuttosto egli sembra comprendere istintivamente la musica e la 
porge con calore» (Washington Post) 

https://www.unionemusicale.it/concerto/maxim-vengerov-polina-osetinskaya/
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Vengerov si distingue, oltre che per la brillante carriera concertistica sia come 
solista sia come direttore d’orchestra, anche per il suo impegno a favore delle 
nuove generazioni e per il suo ruolo di Ambasciatore di Buona Volontà 
dell’UNICEF, che lo ha portato a promuovere la musica come strumento di 
inclusione sociale. 

Vengerov, che suona lo Stradivari ex-Kreutzer (1727), da anni si esibisce in duo 
con Polina Osetinskaya, pianista con la quale ha creato uno speciale sodalizio 
artistico, basato su un assoluto equilibrio e un profondo affiatamento. 

Polina Osetinskaya ha un percorso artistico molto simile a quello di Vengerov: 
enfant prodige, ha debuttato a soli 6 anni e ha studiato nei prestigiosi 
Conservatori russi di Mosca e San Pietroburgo. Oggi è una delle interpreti più 
raffinate del panorama internazionale, acclamata per il suono limpido e la 
tecnica impeccabile.  

Il concerto per l’Unione Musicale è diviso in due parti: 

Il concerto si apre con le Cinque melodie op. 35bis, il primo importante lavoro per 
violino e pianoforte di Prokof’ev. Si tratta di una trascrizione del brano omonimo per 
voce e pianoforte, richiesta all’autore dal violinista polacco Pawel Kochanski. 
La pagina richiede agli interpreti notevoli abilità tecniche e punta principalmente sulle 
capacità liriche del violino, che ondeggia tra pensosa malinconia e improvvisi slanci 
appassionati.  
 
La Sonata in re maggiore op. 94bis, composta da Prokof’ev durante il secondo 
conflitto mondiale, risponde all’imperativo di ottimismo che contrassegnava la cultura 
sovietica del tempo. Destinata inizialmente al flauto con pianoforte, fu trascritta per 
violino su richiesta del leggendario violinista David Ojstrach, suo primo interprete.  
La Sonata esprime freschezza inventiva e vivace senso dell'umorismo sin dalle battute 
iniziali. Fra le pagine più ammirate del compositore sovietico ci sono lo Scherzo, per la 
finezza e l'eleganza della scrittura, e lo spumeggiante Finale, che infiamma interpreti 
e pubblico. 
 
La seconda parte della serata è introdotta dalla Sonatina n. 3 in sol minore scritta da 
tra marzo e aprile del fertilissimo 1816 da uno Schubert neanche ventenne. certamente 
Il brano risente dell'influenza mozartiana e delle prime composizioni di Beethoven, ma 
si ammira anche la capacità di Schubert di imprimere all’eredità ricevuta dai suoi 
illustri predecessori un accento nuovo e personale.  
La Sonatina n. 3 (come le sue sorelle n. 1 e n. 2) è pervasa da un sentimento di amabile 
gusto popolaresco: i due strumenti si fondono e si alternano nel canto con accenti di 
fresco e giovanile romanticismo, lo stesso che l'artista riversa – proprio nel 1816 – in 
alcuni dei suoi Lieder più belli, su testi di Schiller e di Goethe. 
 
La serata si chiude con la Sonata per violino e pianoforte op. 108 di Brahms, la terza 
ed ultima per questo organico, dedicata all’amico e direttore Bülow fautore dei 
successi delle composizioni orchestrali. Il fervore inventivo infuso in questa Sonata è 
tale che ai tre movimenti abituali Brahms ne aggiunse un quarto con funzione di 
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Scherzo. In questo traboccare di idee il compositore, di solito così attento a stringere i 
nodi della forma, allenta di proposito le redini e lascia che le idee prendano quota. 

 
Il concerto all’Unione Musicale è un’occasione rara per ascoltare questo duo di 
fuoriclasse: infatti nella prima metà del 2025 Vengerov e Osetinskaya si 
esibiranno in Italia solo due volte, a Torino e a Fermo (il 29/3). 

 
BIGLIETTI 

 poltrona numerata euro 35  
 ridotto numerato (under 30) euro 15 
 ingresso non numerato euro 25 - acquistabile presso il Conservatorio mezz’ora prima 

dell’inizio del concerto 
 
DOVE ACQUISTARE 

 ONLINE su www.unionemusicale.it 
 BIGLIETTERIA C/O UNIONE MUSICALE (piazza San Carlo 206, Torino)  

Orario: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
 IL GIORNO DI CONCERTO, PRESSO IL CONSERVATORIO G. VERDI (piazza Bodoni, Torino) a partire 

dalle ore 20 
 
INFORMAZIONI 
Fondazione Unione Musicale ETS 
piazza San Carlo 206 – 10121 Torino 
tel. 011 566 98 11  
info@unionemusicale.it 
www.unionemusicale.it 
Apertura biglietteria: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
 

Laura Brucalassi 
ufficio stampa  

Fondazione Unione Musicale ETS 
tel. 011 566 98 19 – 328 3429906 

laura.brucalassi@unionemusicale.it 
www.unionemusicale.it 

 

I PROTAGONISTI 

 
Riconosciuto a livello internazionale come uno dei più importanti musicisti al mondo e spesso 
definito il più grande strumentista ad arco vivente, Maxim Vengerov (vincitore di Grammy Award) 
è uno dei solisti più richiesti ed un acclamato direttore d’orchestra. 

Nato nel 1974, ha iniziato la sua carriera da solista all’età di 5 anni per poi vincere i concorsi 
internazionali Wieniawski e Carl Flesch rispettivamente all’età di 10 e 15 anni. Il suo debutto 
discografico risale all’età di 10 anni e da allora ha continuato ad incidere per etichette di alto profilo 
come Melodia, Teldec e EMI, vincendo Grammy e Gramophone Award come artista dell’anno.  

Instancabile nella ricerca di nuovi mezzi espressivi e creativi, ha seguito le orme dei suoi mentori, 
Mstislav Rostropovich e Daniel Barenboim, dedicandosi anche alla direzione d’orchestra. Da allora 
ha diretto le più importanti orchestre del mondo e nel 2010 è stato nominato primo direttore 
principale della Gstaad Festival Orchestra. Nelle ultime stagioni si è esibito come solista e/o 
direttore con tutte le principali orchestre internazionali, tra cui New York Philharmonic, Berlin 
Philharmonic, London Symphony Orchestra, BBC Symphony Orchestra, Mariinsky Theatre 

https://www.anyticket.it/anyticketprod/Web/SelezioneAbbonamento.aspx?partner=LING
mailto:info@unionemusicale.it
http://www.unionemusicale.it/
mailto:laura.brucalassi@unionemusicale.it
file://///UMSERVER/testi/STAGIONE/2017-2018/UFFICIO%20STAMPA/00_CONCERTI/2017.10.18_Daniil%20Trifonov/www.unionemusicale.it
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Orchestra e le orchestre sinfoniche di Chicago, Montreal and Toronto, oltre alle numerose tournée 
in tutto il mondo in Recital. Nel 2020 è diventato il primo Artist in Residence di Classic FM e ha 
pubblicato una nuova registrazione del Concerto per violino di Tchaikovsky con il direttore Myung-
Whun Chung e l’Orchestre Philharmonique de Radio France, insieme a opere di Saint-Säens e 
Ravel e a un recital dal vivo alla Carnegie Hall.  

Maxim Vengerov ha ricevuto numerosi riconoscimenti, tra cui il Grammy Award per la migliore 
performance di un solista strumentale (con orchestra) (2003), due Gramophone Award (1994, 1995), 
un Classical Brit Award (2004), cinque Edison Classical Music Award (1995, 1996, 1998, 2003, 2004), 
due ECHO Award (1997, 2003) e un World Economic Forum Crystal award (2007) – che premia gli 
artisti che hanno usato la loro arte per migliorare lo stato del mondo. 

Maxim Vengerov suona lo Stradivari ex-Kreutzer (1727). 

 
Polina Osetinskaya si è esibita al Musikverein di Vienna, al Barbican Centre di Londra, al Teatro 
Argentina di Roma ed in tutte le più prestigiose sale in Italia, Germania, Polonia, Stati Uniti, Russia 
e Israele accompagnata in veste di solista con complessi quali MusicAeterna, Mariinsky Orchestra, 
Evgeny Svetlanov Symphony Orchestra e Tokyo Philharmonic Orchestra, tra gli altri. Recenti 
impegni l’hanno vista a fianco dell'Orchestra Filarmonica di Brno, l'Orchestra Filarmonica Slovacca 
e l'Orchestra da Camera Nazionale della Moldavia. Si segnala anche il debutto alla Filarmonica di 
Berlino, a Londra ed alla Laeiszhalle come solista nei concerti di Bach senza direttore, oltre ai 
concerti in Germania, Svizzera, Italia, Israele, Cipro, Stati Uniti e Sud e Nord America, tra cui si 
segnala il ritorno alla Carnegie Hall con un recital in duo con Maxim Vengerov.   
Stimata camerista, oltre alla collaborazione stabile con Maxim Vengerov, ha lavorato tra gli altri 
anche con Teodor Currentzis, Laurent Petitgirard, Vladimir Spivakov, Andrey Boreyko, Dmitry Liss, 
Yan Pascal Tortelier ed ha pubblicato registrazioni con le etichette Quartz, Naxos, Sony Music, Bel-
Aire e Melodiya.   
Polina Osetinskaya ha iniziato la sua carriera all'età di cinque anni, subito acclamata come 
bambina prodigio nell'ex Unione Sovietica. Ha tenuto il suo primo concerto all'età di sei anni ed è 
entrata nella Scuola Centrale di Musica del Conservatorio di Mosca all'età di sette. Il primo 
insegnante della Sig.ra Osetinskaya è stato il padre Oleg Osetinsky; ha poi proseguito gli studi al 
Conservatorio di Leningrado con Marina Wolf e successivamente al Conservatorio di Mosca con 
Vera Gornostaeva.   
Figura pubblica di riferimento in ambito intellettuale e culturale in Russia, nel 2022 ha pubblicato 
un best seller in cui descrive la complessità di una gioventù vissuta da bambina prodigio ed il 
controverso rapporto con il padre docente; sempre nel 2022 da cittadina russa si schiera 
apertamente contro l’invasione ucraina, subendo prima l’interruzione di alcuni suoi concerti da 
parte della polizia, in seguito la cancellazione in toto di tutte le sue esibizioni previste in Russia. 
 
 
La Fondazione Unione Musicale ETS è sostenuta dalla Fondazione Compagnia di San Paolo e dalla 
Fondazione CRT in quanto realtà di rilievo nel panorama dello spettacolo dal vivo. La stagione I Concerti 
2024-2025 è sostenuta inoltre dal Ministero della Cultura e gode del patrocinio della Regione Piemonte. 


